
Sabato 16 aprile  
SABATO  SANTO 

 
ORE 21.30 VEGLIA PASQUALE A PRUNARO  
 

 

Domenica 17 aprile 
PASQUA DI RISURREZIONE  

 
 

ORE 10.30  MESSA A VEDRANA  

Lunedì 18 aprile 
LUNEDI’ DELL’ANGELO 

 
ORE 10.30  MESSA A CENTO  
 

Martedì 19 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

 

Ore 8.15 Messa con Lodi  a CENTO 
 

Mercoledì 20 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

 
 

 

Giovedì 21 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 22 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 
 
 

 
Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 

Sabato 23 aprile  
OTTAVA DI PASQUA 
 
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
 

 

Domenica 24 aprile 
II DOMENICA DI PASQUA  

 
 

ORE 9.30  MESSA A PRUNARO  
Defunti Ferruccio Targa e Giustina Rigolin 
 
ORE 11,15 MESSA A VEDRANA  
Defunto Romano 
 
 

Domenica 17 aprile 2022 
DOMENICA DI PASQUA n° 16  -  22 

Dagli Atti degli Apostoli  
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto 
in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da 
Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, 
il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il pote-
re del diavolo, perché Dio era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei 
e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha 
risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, 
ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui 
dopo la sua risurrezione dai morti.  
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice 
dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testi-
monianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del 
suo nome». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci 
ed esultiamo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle 
della terra.  Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! 
Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con 
lui nella gloria. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di matti-
no, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappia-
mo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Corre-
vano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato 
là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè 
egli doveva risorgere dai morti. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

SEQUENZA 
 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  

noi peccatori col Padre.  
 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

 
«Raccontaci, Maria:  

che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  

la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea».  
 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  



DOMENICA 17 APRILE - PASQUA 
DI RISURREZIONE  

ore 10.30 Messa unica a  
VEDRANA 

LUNEDÌ 18 APRILE - LUNEDÌ 
DELL’ANGELO 

ore 10.30 Messa unica a  
CENTO  

PAPA FRANCESCO 
REGINA CAELI 

Piazza San Pietro 
Lunedì dell'Angelo, 22 aprile 2019 

  
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi, e per tutta questa settimana, si prolunga nella liturgia, anche nella vita, la gioia pasquale della 
risurrezione di Gesù, il cui evento mirabile abbiamo commemorato ieri. Nella Veglia Pasquale sono ri-
suonate le parole pronunciate dagli Angeli accanto alla tomba vuota di Cristo. Alle donne che si erano 
recate al sepolcro all’alba del primo giorno dopo il sabato, essi dissero: «Perché cercate tra i morti colui 
che è vivo? Non è qui, è risorto» (Lc 24,5-6). La risurrezione di Cristo costituisce l’avvenimento più scon-
volgente della storia umana, che attesta la vittoria dell’Amore di Dio sul peccato e sulla morte e dona 
alla nostra speranza di vita un fondamento solido come la roccia. Ciò che umanamente era impensabile 
è avvenuto: «Gesù di Nazaret […] Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte» (At 2,22.24). 
In questo Lunedì “dell’Angelo”, la liturgia, con il Vangelo di Matteo (cfr 28,8-15), ci riporta vicino al se-
polcro vuoto di Gesù. Ci farà bene andare con il pensiero al sepolcro vuoto di Gesù. Le donne, piene di 
timore e di gioia, stanno partendo di corsa per andare a portare la notizia ai discepoli che il sepolcro era 
vuoto; e in quel momento Gesù si presenta davanti a loro. Esse «si avvicinarono, gli abbracciarono i 
piedi e lo adorarono» (v. 9). Lo hanno toccato: non era un fantasma, era Gesù, vivo, con la carne, era Lui. 
Gesù scaccia dai loro cuori la paura e le incoraggia ancora di più ad annunciare ai fratelli ciò che è acca-
duto. Tutti i Vangeli mettono in risalto il ruolo delle donne, Maria di Magdala e le altre, come prime te-
stimoni della risurrezione. Gli uomini, intimoriti, erano chiusi nel cenacolo. Pietro e Giovanni, avvertiti 
dalla Maddalena, fanno solo una rapida sortita in cui constatano che la tomba è aperta e vuota. Ma sono 
state le donne le prime a incontrare il Risorto e a portare l’annuncio che Egli è vivo. 
Oggi, cari fratelli e sorelle, risuonano anche per noi le parole di Gesù rivolte alle donne: «Non temete; 
andate ad annunciare…» (v. 10). Dopo i riti del Triduo Pasquale, che ci hanno fatto rivivere il mistero di 
morte e risurrezione del nostro Signore, ora con gli occhi della fede lo contempliamo risorto e vivo. An-
che noi siamo chiamati a incontrarlo personalmente e a diventare suoi annunciatori e testimoni. 
Con l’antica Sequenza liturgica pasquale, in questi giorni ripetiamo: «Cristo, mia speranza, è risorto!». E 
in Lui anche noi siamo risorti, passando dalla morte alla vita, dalla schiavitù del peccato alla libertà 
dell’amore. Lasciamoci, dunque, raggiungere dal consolante messaggio della Pasqua e avvolgere dalla 
sua luce gloriosa, che dissipa le tenebre della paura e della tristezza. Gesù risorto cammina accanto a 
noi. Egli si manifesta a quanti lo invocano e lo amano. Prima di tutto nella preghiera, ma anche nelle 
semplici gioie vissute con fede e gratitudine. Possiamo sentirlo presente pure condividendo momenti di 
cordialità, di accoglienza, di amicizia, di contemplazione della natura. Questo giorno di festa, in cui è 
consuetudine godere un po’ di svago e di gratuità, ci aiuti a sperimentare la presenza di Gesù. 
Chiediamo alla Vergine Maria di poter attingere a piene mani la pace e la serenità, doni del Risorto, per 
condividerle con i fratelli, specialmente con chi ha più bisogno di conforto e di speranza. 
 

 

EMERGENZA UCRAINA 
 

 

Si continuano a segnalare le seguenti modalità attraverso le quali è possibile dare il proprio sostegno. 
 
 

• ACCOGLIENZA DEI PROFUGHI: contattare il numero 339 3017514  per dare la propria disponibilità 
ed avere tutte le informazioni a riguardo  

 

• RACCOLTA FONDI: per sostenere i profughi ospitati nel nostro comune 

 Versamento sul Conto Corrente intestato a:  Parrocchia di san Lorenzo di Budrio- Caritas 

 IBAN IT 86Z0707236640000000190889. (modificato per  motivi tecnici).  
 Causale:  Emergenza  Ucraina 
 

È bene rispettare queste indicazioni per evitare di “intasare” la macchina organizzativa degli aiuti che, 
comprensibilmente, è molto complessa da gestire. 


